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L’INQUINAMENTO
Marco Di Caterino 

In poco meno di tre mesi, hanno 
smaltito oltre settecento “ busto-
ni” stracolmi di ogni genere di ri-
fiuti tessili prodotti da ben sette 
aziende del settore abbigliamen-
to, operanti tra Grumo Nevano e 
Frattaminore,  in  provincia  di  
Napoli  e  nella  confinante  
Sant’Arpino, in provincia di Ca-
serta. I rifiuti venivano smaltiti 
con impressionante  regolarità,  
nelle campagne di Caivano tan-
to da formare una vera e propria 
maxi  discarica  abusiva,  una  
bomba ecologica pronta ad esse-
re incendiata, capace in caso di 
roghi tossici  di  disperdere per 
svariati chilometri e sulle cam-
pagne e sui centri abitati un mi-
cidiale aerosol di diossina e altri 
veleni. 

L’INCHIESTA
Per evitare l’ennesimo scempio 
ambientale, la Procura di Napoli 
Nord, nel corso di una difficile 
indagine, non solo ha individua-
to  tutta  la  filiera  dello  smalti-
mento illegale  dei  rifiuti  indu-
striali composta da un italiano e 
due cittadini romeni, attualmen-
te indagati in stato di libertà, ma 
circostanza  importante  ha  di-
sposto e fatto eseguire dai cara-
binieri del nucleo di polizia am-
bientale,  un  decreto  di  seque-
stro preventivo d’urgenza. 

Nel mirino della Procura sono 
finite quattro aziende tessili  di 
Grumo Nevano, ubicate tra viale 
della  Rimembranza,  via  Bene-
detto Croce, via 24 Maggio e via 
Francesco Crispi. A Sant’Arpino 
sono  state  sequestrare  due  
aziende, una in via Don Giusep-
pe Dossetti l’altra in Via France-
sco Basaglia, mentre a Frattami-
nore è stata posta sotto seque-
stro  un’azienda  ubicata  in  via  
Roma. Oltre alle ditte, il provve-
dimento di sequestro ha interes-
sato anche due furgoni, uno in 
uso ai due cittadini romeni, l’al-
tro  all’imprenditore  di  Grumo  

Nevano, che di fatto nell’organiz-
zazione svolgeva il ruolo di col-
lettore tra le sette aziende seque-
strate, mentre i due cittadini ro-
meni  erano  incaricati  del  tra-
sbordo e dello sversamento dei 
rifiuti soprattutto nelle campa-
gne attraversate dalla Strada Vi-
cinale dei Regi Lagni, diventata 
suo malgrado uno degli epicen-
tri della Terra dei Fuochi, con ro-
ghi tossici accesi a ritmo giorna-
liero, e dove ad ottobre scorso, le 
telecamere di video sorveglian-
za e le efficaci “ foto trappole”, 
immortalarono un imprendito-
re  di  San  Giuseppe Vesuviano 
mentre scaricava otto grosse bu-
ste, del tipo condominiale, stra-
colme di scarti tessili. 

LA CATTURA

L’uomo fu poi arrestato qualche 
ora dopo, grazie al nuovo dispo-
sitivo  giudiziario  noto  come  “  
flagranza differenziata”. Un ar-
resto che però fu annullato nel 
corso dell’udienza di convalida. 
Questa volta la Procura di Napo-
li Nord, ha scelto la strada dal se-
questro preventivo, un percorso 
collaudato, che oltre a bloccare 
ogni  tipo  di  lavorazione  nelle  
sette aziende e quindi senza la 
produzione di scarti, è in grado 
di “  resistere” nel corso dell’u-
dienza di convalida. 

LA REGIA
Le indagini, coordinate dal pro-
curatore Anna Maria Lucchetta 
e dal pm Alberto Della Valle, so-
no state condotte dai militari del 
nucleo investigativo carabinieri 
di polizia ambientale e da altre 
unità  operative.  Una  inchiesta  
che si è avvalsa sia dei sistemi 
tradizionali come i pedinamenti 
e  le  osservazione  e  dell'uso  di  
droni e sistemi di geolocalizza-
zione, ha consentito di svelare il 
sistema ben strutturato di smal-
timento illecito dei rifiuti tessili. 

Gli  scarti  venivano  raccolti  
presso le aziende tessili dall’in-
termediario di Grumo Nevano, 
che poi stoccava nei suoi deposi-
ti le grosse buste di plastica. Ma-
teriale che i due indagati romeni 
provvedevano poi a sversare nel-
le campagne di Caivano, dove gli 
inquirenti hanno accertato che i 
continui abbandoni delle buste, 
circa 700, avevano dato origine 
ad una vera e propria discarica, 
pronta ed essere ridotta in cene-
re. Ma non per far sparire le pro-
ve, solamente per fare spazio.

IL FENOMENO
Non soltanto i roghi nelle cam-
pagne.  Scarti  delle  lavorazioni  
tessili e delle calzature finiscono 
anche nei canali dei Regi Lagni e 
persino  sul  litorale  domizio.  
Con le mareggiate e le correnti 
migliaia di paia di scarpe finisco-
no sulla spiaggia. Duemila paia 
sono  state  raccolte  e  rimosse  
dalle associazioni dei volontari 
della zona domiziana nell’utima 
settimana.
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`Scoperti dai carabinieri settecento bustoni
di fabbriche di Sant’Antimo e Frattaminore

Sequestrata la discarica
di scarti tessili e veleni
sigilli per sette aziende
`Bruciavano nelle campagne di Caivano
i residui delle lavorazioni degli opifici

GLI SVERSATOI
E I ROGHI
Un incendio
di rifiuti 
tessili
nei campi
di Caivano
e sotto
un furgone
e l’autista
sorpresi
dai 
carabinieri
a scaricare
gli scarti

FUOCHI ACCESI
TUTTE LE NOTTI
PER LIBERARE
LO STOCCAGGIO
LE INDAGINI CON DRONI
E PEDINAMENTI

DUE ROMENI
I GESTORI
DEL DEPOSITO
E DEL TRAFFICO
CLANDESTINO
DEI RIFIUTI

IL BUSINESS
La rete di ecoinquinatori
preleva i materiali 
e li brucia nei campi 
per evitare costi e controlli

Grumo Nevano

PER LA PUBBLICITÀ IN QUESTA RUBRICA

e-mail: ciro.sorio@piemmemedia.it


